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Mafia 

Sparatoria 
a Siracusa, 
due morti 
M Due persone sono state 
uccise e altre quattro ferite in 
una sparatoria avvenuta ad 
Ortìgia ne) centro storico di 
Siracusa Le vittime sono Pa 
squale Bottaro di 29 anni e 
Carmelo Zaccarello 25 anni 
La sparatoria è avvenuta ali in 
terno del bar «Moka» di prò 
prietà del padre di Zaccarello 
Due uomini con il volto co 
peno da calzamaglie sono en 
Irati sparando decine di colpi 
di pistola tra gli avventori ter 
rorlzzati Nella sparatoria so 
no rimasti feriti Cinzia Giudi 
ce di 19 anni fidanzata di 
Zaccarello Antonio Sapia di 
23 anni Vittorio Buccheri di 
41 II quarto lento è Michele 
Midolo di 27 anni 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia il vero obiet 
tivo dei sicari era I uccisione 
di Pasquale Bottaro Antonio 
Sapia e dello stesso Midolo 
tutti ^regiudicati e ritenuti da 
gli investigatori inseriti nella 
cosca mafiosa guidata da 
Agostino Urso detto «il profes 
sore» Per gli inquirenti Car 
melo Zaccarello sarebbe inve 
ce una vittima innocente Dai 
rilievi della polizia scientifica 
è stato inoltre accertato che 
gli assassini hanno usato una 
pistola calibro 7 65 e una cali 
bro 9 «Parabellum» Gli inve 
stigaton ritengono che la spa 
raloria sia da inquadrare nel 
I ambilo di un regolamento di 
conti Ira le «famiglie» di Ago 
stlno Urso Salvatore Schiavo 
ne e Salvatore Belfiore per il 
controllo de) traffico degli stu 
pefacenti nel Siracusano 

Il «caso Palermo» sempre aperto A fianco del giudice Falcone 

Dura dichiarazione del presidente Ora i Costanzo minacciano di 
del Tribunale Antonino Palmeti ricusare il consigliere istruttore 
Attacco anche al Csm Meli titolare della inchiesta 

«Chi ha sbagliato paghi da solo» 
Il presidente del Tnbunale di Palermo Palmen si 
schiera con Falcone ed attacca il Csm che deve 
smetterla di rispondere a logiche correntie i legali 
di Carmelo e Pasquale Costanzo chiedono a Meli di 
autospogliarsi dell inchiesta Altrimenti chiederanno 
loro la ricusazione 11 primo presidente di Corte d Ap 
pello dice «Se gli inviti alla prudenza resteranno ina 
scoltatt si andrà verso provvedimenti disciplinari. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO «Azzeramen 
to al palazzo di Giustizia di Pa 
lermo7 Non sono affatto d ac 
cordo di fare di tutta I erba un 
lascio Se e e qualcuno che ha 
sbagliato paghi da so 
lo» Parole durissime quelle di 
Antonino Palmen 63 anni da 
undici mesi presidente del Tn 
bunale di Palermo Sul nuovo 
scontro tra il consigliere 
istruttore Antonino Meli e 
Giovanni Falcone il presiden 
te del tribunale non esita a 
schierarsi apertamente a fian 
co di quest'ultimo Dice «Se 
Falcone voleva valutare atten 
tamente la posizione degli im 
prenditori Costanzo non signi 
fica certo che egli sia in mala 
fede o peggio un connivente 
sarebbe un paradosso after 
mare ciò La venta è un altra 
non e era motivo di parlare di 
problemi interni ali ufficio da 
vanti alla commissione Anti 
mafia che non e un organismo 

istituzionalmente preposto a 
questo compito Se il dottor 
Meli ha un potere lo eserciti 
senza andare a spifferare tutto 
quanto ai quattro venti» 

Presidente Palmeri, a suo 
parere, c'è stato davvero II 
tentativo di coprire certi 
Interessi? 

Non scherziamo 11 decorso e 
un altro Dovete pensare che 
il magistrato dopo la legge sul 
la responsabilità civile cerca 
di procedere con i piedi di 
piombo di muoversi tra mille 
cautele C è poi il problema 
della Cassazione le ultime 
sentenze ci hanno insegnato 
che se prima eravamo attenti 
nel valutare le posizioni dei 
vari imputati adesso bisogna 
esserlo il doppio Giudico sa 
crosanto quindi il fatto che si 
agisca con prudenza E una 
garanzia per il cittadino 

C'è poi U problema di quel­

le lettere Inviale al Csm e 

Eubbllcate dai giornali 
et che ne pensa? 

Lo stesso giorno che le ho ri 
cevute - credo fosse il 33 set 
tembre - le ho inviate alla 
Corte d Appello Non so in 
che modo siano finite al Csm 
io credo che fosse auspicabile 
che restassero ali interno de 
gli uffici giudiziari di Palermo 

Resta 11 fatto che adesso 
SODO pubbliche? 

E di questo ne abbiamo preso 
atto In tutta questa vicenda 
sono state commesse delle 
leggerezze Forse qualche 
commissario della commis 
sione parlamentare Antimafia 
ha speso ura parola di trop­
po7 Ognuno dovrà assumersi 
le proprie responsabilità 

Meli sostiene di non aver 
ne Dice di non aver viola­
to Il segreto Istruttorio, di 
essersi comportato da uo­
mo 

Può darsi Ma allora perché ha 
fatto quelle dichiarazioni da 
vanti ali Antimafia9 

Adesso la palla passa nuo­
vamente (come accadde 
già In questa estate) al 
Cam SI ricomincia, signor 
presidente? 

Il nuovo conflitto deve essere 
risolto dal Csm non e e dub 
bio E speramo m maniera 
definitiva Questi signon (i 
membri del Csm ndr) do 

vrebbero dimenticare di ap­
partenere a questa o quell al 
tra corrente e ricordarsi mve 
ce di svolgere il loro ruolo di 
giudici Non si può continuare 
ad appoggiare Tizio o Caio n 
spondendo agli interessi cor 
rentizi 

Il palazzo di Giustizia di Pa 
lermo continua ad essere nel 
la bufera S intrecciano i com 
menti s accavallano te dichia 
razioni «pepate» Si respira il 
clima di guest estate Stavolta, 
pero la delicatissima partita si 
gioca su un autentico campo 
minato m discussione e è in 
fatti la posizione processuale 
dei fratelli Carmelo e Pasquale 
Costanzo i potenti imprendi 
ton di Catania inquisiti del 
reato di associazione mafiosa 
dopo le nvelaziom del pentito 
catanese Antonino Caldero­
ne Meli avrebbe voluto inen 
minarli Falcone voleva veder 
ci più chiaro Un conflitto che 
va avanti dallo scorso settem 
bre e che ha coinvolto anche 
la Procura della Repubblica 
diretta da Salvatore Curii Giar 
dina (che ho chiesto di essere 
ascoltato dall Antimafia ma il 
presidente Chtaromonte lo ha 
pregato di attendere ndr) 
Adesso i legali dei fratelli Co­
stanzo chiedono al consiglie 
re istruttore Meli titolare del 
I inchiesta di autoastenersi 
dal compiere nuovi atti istruì 
tori «Se ciò non dovesse ve 
nficarsi - dicono gli avvocati 

Csm e «caso Palermo»: avanti piano 
Palazzo dei Marescialli 
chiede i materiali 
della commissione Antimafia 
Un comunicato distensivo 
dopo quattro ore di riuniqne 
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M i ROMA II Consiglio supe 
nore della magistratura come 
la commissione parlamentare 
Antimafia si attesta su una pò 
sizione dì prudente attesa in 
mento alle nuove emergenze 
del «caso Palermo» Chiede di 
acquisire il materiale acquisito 
dal) Antimafia nella recente 
indagine svolta nel) isola poi 

si vedrà 
Ieri a palazzo de) Mare 

scialli il comitato antimafia 
del Csm presieduto da Carlo 
Smuraglia ha discusso per 
quattro ore sulle polemiche 
che scuotono gli uffici giudi 
zian del capoluogo siciliano 
Al termine un comunicato 
cauto e misurato tutto teso a 

gettare acqua sul fuoco delle 
•rivelazioni» delle accuse dei 
sospetti addensati sui giudici 
più attivi nell azione contro la 
criminalità organizzata 

La nota del Csm parte dal 
polverone suscitato in questi 
giorni dalle cosiddette «fughe 
di notizie» Al Consiglio non 
sarebbe pervenuto «alcun eie 
mento nuovo al di la di quanto 
si può apprendere dalla slam 
pa» Una documentazione 
che «si riferisce a situazioni 
antecedenti alla risoluzione 
adottata dal Consiglio il 14 
settembre (quella che cerco 
di comporre il dissidio ali uffi 
ciò istruzione di Palermo 
ndr) ma rese note al Consi 
glio successivamente quindi 
essa non fornisce dati indica 
tm circa la situazione attuale 
mentre e assolutamente paci 

fico che il Consiglio non può 
né deve intervenire sul mento 
dell attività giudiziana e quin 
di sulle scel e e sui provvedi 
menti di carattere giunsdizio 
naie sui quali nessuno ha il 
dintto di interferire» 

Fatte queste premesse il 
comitato antimafia del Csm 
sottolinea «1 esigenza di ac 
quisire dati sicuri ed oggettivi 
circa la situazione attuale de 
gli uffici giudiziari di Paler 
mo» Da ciò la nehiesta alla 
commissione parlamentare 
Antimafia del materiale da 
questa acqusito con le audi 
zioni della scorsa settimana 
alla Prefettura del capoluogo 
siciliano «riservandosi ogni 
ulteriore determinazione ali e 
sito di tale richiesta o comun 
que al momento in cui la si 
tuazione to richieda» 

Fnno Restivo e Roberto Tnco 
li - saremo costretti con prò 
fondo rammarico ma respon 
sabilmente a sottoscrivere 
una istanza di ricusazione» Se 
si arrivasse ad una simile mos 
sa da parte dei legali dei Co­
stanzo dovrebbe poi essere il 
presidente del tnbunale a 
prendere una decisione il 
processo potrebbe essere as 
segnato ad un altro giudice II 
momento e dunque, partico 
larmente delicato II Palazzac-
cio di Palermo è come un or 
digno canco pronto ad esplo­
dere da un momento al) altro 
Cosa fare' 

«Tutti i protagonisti di que 
sta lunga stona nanno torto -
dice Carmelo Conti, primo 

presidente di Corte d Appello 
- non bisognava rinfocolare le 
polemiche che erano state se 
date dal Consiglio superiore 
della magistratura con il docu 
mento umtano del 15 settem 
bre scorso Allora si era awer 
(ita 1 esigenza di chiedere al 
Consiglio superiore un salto di 
qualità perche non riducesse 
ad un puro contrasto di carat 
tere personale lo scontro Me 
li Falcone Tutto ciò però è 
stato disatteso da questi nuovi 
rigurgiti Se gli inviti alla pru 
densa continueranno a resta 
re inascoltati non e è dubbio 
che si andrà verso sanzioni di 
sciplman che comunque non 
spettano a me» 

Giovanni Falcone, Il giudice ancora al centro delle polemiche 

Prudenza e passi assai cai 
colati come si vede Si punta 
ad un decongestionamento 
della nnnovata «grana» Pater 
mo ad una pacificazione de 
gli animi La lettura del comu 
meato porta anche ad esclu 
dere ipotesi avanzate da lalu 
no di trasfenmento d ufficio -
sulla base della legge delle 
guarentigie - di questo o quel 
magistiato palermitano Non 
sussistono gli «estremi di leg 
gè» ne d altra parte il Csm nu 
sarebbe di questi tempi a 
coagulare maggioranze per 
«togliere di mezzo» un Meli o 
un Falcone 

La linea della cautela era 
prevalsa anche a San Macuto 
sede della commissione par 
lamentare Antimafia Non 
senza divisioni e qualche ten 

sione Ira i gruppi politici Uffi 
cialmente il contrasto si è de 
terminato sull opportunità di 
sentire subito il procuratore 
capo della Repubblica di Pa 
lermo Salvatore Curii Giardi 
na che aveva fatto formale ri 
chiesta in tal senso dopo le 
accuse mossegli da Meli circa 
inerzie e ritardi operativi del 
suo ufficio Ha prevalso la 
proposta di un rinvio, e con 
essa una strategia che tende a 
circoscrivere I intervento del­
la commissione 

«La fucina dei veleni - ha 
detto a questo proposito il vi 
cepresidenle Claudio Vitalo-
ne democristiano - è esterna 
al palazzo di Giustizia di Paler 
mo e tulle le forze politiche 
ed in particolare alcune do­
vrebbero astenersi da espn 

mere giudizi sulla vicenda di 
Palermo» «Esistono certa 
mente - prosegue Vitalone -
anche dissidi valutativi ma il 
processo penale ha gli stru 
menti per la loro composizio 
ne Non servono mediazioni 
o peggio padnnaggi politici» 

len al Csm erano ali ordine 
del giorno anche gli altri due 
punti caldi della «geografia 
giudiziaria» la Calabria e Na 
poli Al comitato antimafia e 
proseguito 1 esame della 
•bozza Smuraglia» sui proble 
mi degli uffici calabresi La 
pnma commissione ha ascoi 
lato il consiglio dell Ordine 
degli avvocati napoletani che 
aveva denuncialo disfunzioni 
nella Procura della loro citta 
La commissione sarà oggi 
nuovamente a Napoli per in 
terrogare altn magistrati 

Dopo la guerra degli spot 

Rai-Berlusconi: adesso 
lo scontro è 
su diretta e satellite 
Tra Rai e Fminvest, chiuso un fronte (quello della 
pubblicità) se ne apre un altro un gruppo ristretto 
del consiglio dovrà valutare, entro una settimana, 
quali iniziative intraprendere in mento alla cosid­
detta quasi direna che le tv del gruppo Berlusconi 
sono in grado di utilizzare servendosi di canali del 
satellite Intelsat presi in affitto dalla società Tele-
spazio, del gruppo In 

• i ROMA Un gruppo nstret 
to composto dai consiglieri 
Roppo Zaccana e Zincone 
dovrà mettere a punto entro 
una settimana d intesa con 
Manca e Agnes, le iniziative 
che la Rai dovrà e potrà intra­
prendere per tutelarsi da quel­
la che a viale Mazzini viene 
ritenuta un altra tappa del 
gruppo Berlusconi nella stra­
tegia dei fatti compiuti e delle 
elusiom di legge e norme Le 
tv del gruppo Finmvest utiliz 
zano canali da satellite affitta­
ti loro da Telespazio - società 
del gruppo In della quale la 
Rai detiene un terzo delle 
azioni ma nella quale sembra 
contare ben poco - per tra 
smettere avvenimenti sportivi 
quasi in diretta La Rai si è 
sempre premurata di nbadire 
che non ha nulla da eccepire 
sulla concessione della diret­
ta anche alle tv private, pur­
ché ciò avvenga per effetto 
della legge di regolamentazio­
ne 

Giovedì il consiglio dovrà 
anche occuparsi del caso na­
to tra Va pensiero, trasmis­
sione domenicale di Raitre, e 
il Psdì che si e risentito sino a 
preannunciare querele, per 
essere stato fatto oggetto di 
satira (il simbolo del partito 
appariva sormontato da una 
moneta) Il vicepresidente, 
LeoBirzoli ha scntto a Manca 
e ad Agnes, invitandoli a valu­
tare 1 episodio, non è escluso 
che il consiglio ascolti il diret­
tore di Raitre Guglielmi Udì-
scusssione sulla vicenda è sta­
ta comunque, pacata anche 
perché e e stato chi ha prov­
veduto a sdrammatizzarla po­
nendo una pregiudiziale il re* 
fo può essere posto alla pub­
blicità, non alia satira 

La pubblicità ha costituito 
del resto, 1 altro argomento di 
discussione in consiglio Man­
ca si e fatto interprete della 
comune soddisfazione per la 
decisione presa mercoledì 
dalla commissione di vigllan 
za che ha riconosciuto alla 
Rai un incremento pubblicita­
rio di 182 miliardi, vanifi­
cando le manovre tese a n 
durre quella cifra Del letto si 

continua a parlare anche fuori 
dalla Rai per criticare la deci 
sione ma anche per sortoli 
neare come, una volta snidati 
gli avversari del servizio pub­
blico, la commissione abbia 
potuto miracolosamente gua­
rire dalla paralisi che l'afflig­
geva da 15 mesi Sicché, la 
Voce repubblicana giudica la 
vicenda -una pagina assai po­
co edificante nella storia del 
rapporto tra i partiti e II servi­
zio pubblico radiotvi. Il sen 
de Lipari sostiene, invece, con 
nfenmemo alle aspre polemi 
che dei giorni scorsi, che 
•qualche volta alzare la voce 
può servire a smuovere iner­
zie o a far rientrare pretese 
inaccettabili* 

Si toma a parlare, Intanto, 
della legge per la tv Se ne su 
occupando l'ottava commis­
sione del Senato Mercoledì 
prossimo dovrebbe aver inizio 
la discussione generale, dopo 
la relazione svolta l'altro ieri 
dal sen Golfari Sul tavolo dei 
commissari ci sono la propo­
sta Pei Sinistra indipendente, 
una vecchia proposta missina 
e i miseri resti del disegno di 
legge governativo, consegna­
to alla cronaca con l'emble­
matico titolo-epiteto di opzio 
ne zero II ministro Mamml ha 
detto che un vertice di mag­
gioranza dovrebbe, prima o 
poi, mettere a punto degli 
emendamenti Emendamenti' 
Mala sentenza della Corte co­
stituzionale del luglio scorso 
ha disossato II disegno di leg­
ge governativo! Qualcuno n 
corderà, tra l'altro, che questo 
disegno di legge e l'accordo 
De Mita-Craxi dal quale esso 
denvò, indussero il Psl, nelle 
state scorsa, ad abbandonare 
precipitosamente la rumorosa 
campagna lanciata per ridurre 
i poteri del direttore generale, 
il de Agnes, e ampliare quelli 
del presidente socialista, 
Manca. Il Psi preterì incame 
rare il riconoscimento de di 
tre reti a Berlusconi Ora ci so­
no avvisaglie di riapertura di 
quella campagna, effetto, tor­
se delle brevi ma furenti pole­
miche tra Manca e Agnes, tra 
DcePsi UAZ 

Pentito 

«I politici 
aiutati 
dalla mafia» 
wm PALERMO Vincenzo De 
Caro 50 anni mafioso pentito 
che ha già scontato 18 anni di 
carcere Ieri avvicinato dai 
cronisti nel corso del terzo 
processo a «Cosa nostra» ha 
detto «Sì alcuni politici sono 
collusi con la mafia I loro rap 
porti con la mafia sono antichi 
e alla vigilia delle elezioni so 
no i candidati che vanno a 
chiedere voti» Questo - se 
condo De Caro - spiega per 
che «molti politici sono con 
(rari ad una legge premiale 
per i pentiti dopo averla ap­
provata per i terroristi hanno 
paura che alcuni di loro possa 
finire in galera» 

De Caro ha poi spiegato di 
aver deciso di collaborare 
perche non vuole che i figli 
abbiano il marchio dei mafio 
si II pentito ha poi aggiunto 
che «dentro Cosa nostra c e 
di tutto» Poi ha raccontato 
che Buscetta lo aveva invitato 
ad entrare in una delle «fami 
glie» ma che egli aveva rifiuta 
to 11 neofita infatti - sempre 
secondo De Caro - deve pn 
ma di tutto dimostrare di sa 
pere uccidere «lo - ha ag 
giunto il pentito - non vole 
vo uccidere senza motivo» 
Vincenzo De Caro era uno 
specialista di casseforti Uno 
dei suoi figli Mano era stato 
arrestato quattro anni fa 
mentre a Roma ritirava una 
partita di eroina dal thai lande 
se Ko Ba Km Dopo la scelta 
della collaborazione con la 
giustizia De Caro ha dovuto 
abbandonare casa e famiglia 
e ora vive protetto dalla poli 
zia in una località del Nord Ita 
lia A) giudici nel corso dell u 
dienza di ieri per il processo a 
«Cosa nostra* ha svelato l or 
ganìzzazione delle cosche del 
suo quartiere e di altre vicine 
ai «corleonesi 

Polemiche e proposte al convegno dei costruttori 

Le grandi città al collasso 
«Aboliamo il ministero Llpp» 
Responsabili del disastro urbano e ambientale delle 
grandi citta sono coloro che hanno governato il pae 
se Questo il giudizio di urbanisti, economisti, socio 
logi al convegno dei costruttori edili «Siamo allo 
sfascio» «Le metropoli sono mvivibili» 1 ministri si 
difendono e, nella polemica De Michelis ha chiesto 
l'abolizione del ministero dei Lavori pubblici Ferri si 
e opposto altri dicasen dovrebbero chiudere 

CLAUDIO NOTAR. 

M i ROMA «Chi ha governa 
to il paese è responsabile del 
disastro urbanistico ecologi 
co e ambientale delle grandi 
citta ormai giunte al collas 
so» L impietoso ma realistico 
responso del maxiconvegno 
«Progetto citta» ali Audito 
num della tecnica ali Eur prò 
mosso dall Ance 1 Associa 
zione costruttori edili suipos 
sibili rimedi alla gravita assun 
(a dalla questione urbana 
passando dagli interventi tam 
pone e d emergenza a una 
grande «priorità nazionale» 
Presenti uno stuolo di ministri 
dal vicepresidente del Consi 
alio De Michelis a quelli dei 
Lavori pubblici Fern per le 
Aree metropolitane Tognoh 
per i problemi istituzionali 
Maccanico i rappresentanti 
del settore casa dei partiti (Li 
bertiniperilPcl) il presidente 
della Confindustna Pi ni n fan 
na urbanisti economisti sin 
dacalisti esponenti dell indù 
stria e della finanza 

Oggi la citta e entrata in cri 
si gravissima Stiamo alla con 
gestione e alla paralisi Com e 
possibile intervenire in un tes 
suto «degradato congestiona 
to e inquinalo» se nella Finan 
ziana il governo ha proposto il 
ndtmensionamento secco di 
gran parte dei programmi di 
spesa penalizzando gli ime 
stimenti per oltre 20000 mi 
liardi? Una follia Le tesi del 
presidente dell Ance Riccar 
do Pisa Troppe le lentezze 

burocratiche Per una variante 
o un nuovo piano regolatore 
si aspettano 5 o 10 anni per 
poi cominciare da capo in at 
tesa di piani poliennali di re 
cupero e altri adempimenti a 
cascata mentre ingenti fman 
ziamenti dell edilizia pubblica 
sono vani ficati dalla mancan 
za di aree «Non ci si avvede 
che la questione urbana non e 
meno rilevante di quella istitu 
zionale per rendere il paese 
più moderno Da qui un ap 
pello ai partiti per «far valere 
con più decisione il primato 
deila politica ed esercitare 
con fermezza la propria lea 
dership» 

Occorre un «progetto citta» 
- tia sottolineato Carlo Odori 
sio tra i massimi esponenti di 
edilizia e urbanistica dell An 
ce - per fronteggiare la do 
manda abitativa ancora msod 
disfatta (per il permanere di 
situazioni di affollamento d 
coartazione e di degrado de 
gli alloggi) rivolta alla locazio 
ne il maggior problema non 
risolto perche «sostanziai 
mente non affrontato» per re 
cuperare i centri storici qua 
lificare le peritene completa 
re le maglie di nuova edifi 
cazione dando spazio alle 
nuove funzioni con poli resi 
denziah direzionali e com 
merciali integrando qualità 
dell abitare mobilila ed effi 
cienza dei servizi 

11 vicepresidente dell Ance 
Meregagl a propone di disi: > 

Gianni De Michelis Enrico Ferri 

scare 1 attuale selva ìegislati 
va approvando una corsia 
preferenziale per 4 5 prowe 
dimenti stru turali piaro edi 
liz io pubblico leggi di avvio 
dei program ni urbani riforma 
degli aìfittt riordinamento fi 
scale espropri 

De Michelis ha nconosciu 
to la crisi i gravi ritardi e le 
carenze governative Ha ten 
tato di giustmcare i tagli in at 
tesa di una politica delle nsor 
se da «raccogliere sul merca 
to» utilizzar do il patnmomo 
immobiliare dello Stato Si 
vendono i Gioielli di famiglia 
(zone militari aree dismesse 
proprietà degli enti) De Mi 
chelis ha definito anacronist 
ico il minuterò dei Lavori pub 
blici esso Va qu ndi abolito e 
sostituito cun un mn stero 
unico per le cosmico 
ni Questa la ricetta per il nlan 
ciò dell ed 1 ? a II dicastero 
dei Lavori pubblici non solo 
non t muti e ma ha grandi 
potcn? d Ina che debbono es 
sin cs(.retót. Semmai pò 
trr bbe essere nbattezrato mi 
n sii ro del turnlono* Cosi ha 
rcplnio I r n biro Ferri Edi 

rimando I economista Sabino 
Cassese ha osservato che in 
realta se non fosse per 1 attua 
le ministro il ministero pò 
irebbe essere già considerato 
morto Questo per il passag 
g o di molte competenze ad 
altri nuovi dicasteri e ali im 
mobilismo dei Lavon pubblici 
in materia abitativa e di infra 
strutture 

Torniamo alle citta Che ne 
pensano i comunisti7 Sul prò 
getto citta - ha sottolineato Li 
Berlini - e e il vuoto totale del 
governo che dura da otto an 
ni Tutte le leggi fondamentali 
sono ferme suoli piano edili 
zio nforma lacp del I equo 
canone de! fisco recupero 
dell abusivismo espropri C e 
un divano enorme tra fé paro 
le che si spendono sulle citta 
e i fatti Bisogna portare avanti 
con coerenza la polit ica de! 
recupero urbano ha detto 
Alborghetti - evitando proget 
ti che seguano logiche specia 
1 stiche determinando invece 
un quadro di certezza «indica 
e amministrativa e definendo 
con chiarezza gli obiettivi pò 
li! n e urbanistici delle trasfor 
maz or i 

ECCO I NOMI ' 
DEI MILIONARI 

DI QUESTO MESE 
ESTRAZIONE DEL 310TTOBRE 
10 PREMI DA 5 MILIONI L UNO IN GETTONI DORO. 

I TINA RUSSO - Via Giosuè Borsl, 10 - 20143 Milano 
I STEFANO BUSTO - Via Tommaso Fiore, 3 - 70010 San Michele (BA) 
I ANGELA MINEUO - Ma Giobbi, 13 - 22020 Schlgnano (CO) 
I FRANCÉSCANTONrOMASTHOPIETRO-ViaDaunoirpino,35-71020RocchettaS ArrtQniO(H3> 
I MARIA TERESA SPROVIERO - Via del Carso 25 - 50047 Prato (FI) 
I DENIS PELATI - Via Gombio, 20 - 44015 Portomaggiore (FÉ) 
I BRIGIDA MONTARULI - Via Mazzini, 53 - 70037 Ruvo di Puglia (BA) 
I DANIELA FHJCOPJ - Via Strettone, 4c - 20060 Vignate (MI) 
I PIETRO CECCATO - Via Baroffio - 21040 Vedano (VA) 
I FRANCESCO GRANATA - Strada Provinciale x Murandolo 19 - 29012 Caorso (PC) 

Vecchia Romagna Etichetta Nera ringrazia i 

vincitori e tutti i partecipanti al Crand 

Pnx Vecchia Romagna per aver scelto la 

sua inimitabile qualità e vi ricorda che 

il concorso continua fino al 28 luglio 

89 sono in palio 10 premi mensili da 5 

milioni 1 uno in gettoni d oro estratti alla 

fine di ogni mese tra tutte le cartoline perve 

I L rt 1 n J uann ptrven a tntro il ttrm ne u]t m t cM 

nule in quel mese, e 2 superpremi da 

250 milioni 1 uno in gettoni do ro 

estratti a fine marzo e a fine luglio 

89 tra tutte le cartoline perve-

i^ nute e non ancora estratte Sul­

la bottiglia di Vecchia Romagna 

b tichetta Nera la cartolina per par­

tecipare alle estrazioni Buona fortuna! 

27/7/1989 1 i incuori verranno avvisati con latori raccomandata. 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUALITÀ MERITA L'ORO. 

•IIÉllUlM11! l'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1988 11 


